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_LEGGI È DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 936. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
aniministrativo di Bassano del Grappa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno. 1931, n. 889, sul riordì 
namento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della. legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione iecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai 
programmi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamnento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli isututi di istruzione tecnica e professionale e 
dci convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


sa 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin 
terno e pur il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Bassano del Grappa. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d’ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art, 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 


LA MALFA 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 20 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 937. 


Istituzione dell'istituto tecnico per geometri di Biella. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la iegge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi 
namento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai 
programmi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la lesge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi dì vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico per geometri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico per geometri di Biella. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


rt..3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 32.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione derivante dall'attuazione dcl presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli oppositi capitoli delio 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 19 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 938. 
Istituzione dell’istituto tecnico per geometri di Brindisi 
e soppressione della sezione per geometri presso l'istituto 


tecnico commerciale ad indirizzo mercantile e per geome- 
tri nella medesima località. . 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la iegge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1933, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 3 

.Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai 
programmi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti ‘annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; i 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico per geometri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 viene istituito l'’isti- 
tuto tecnico per geometri di Brindisi. 


ever 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella I, allegata 
al presente decreto, firmata, d'ordine del Presidente 
della Repubblica, dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è soppressa la se- 
zione per geometri presso l'istituto tecnico commer- 
ciale ad indirizzo mercantile e per geometri di Brin- 
disi. 

Nella tabella II, annessa al presente decreto, firmata, 
d'ordine del Presidente della Repubblica, dal Ministro 
per la pubblica istruzione e da quello per il tesoro, sono 
indicati i corsi completi, i posti di ruolo e quelli da 
conferirsi per incarico presso l'istituto tecnico com- 
merciale di Brindisi. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il inan- 
tenimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 78.660.000 e quello dell'istituto tecnico 
commerciale di Brindisi in L. 156.500.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 
© Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e. di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI TAVIANI 


LA MALFA 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 34 
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DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 939. 


Istituzione della sezione per geometri presso l'istituto 


tecnico commerciale ad indirizzo aniministrativo di Cesena. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 11 testo umco della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella lesge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
Istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e al 
programmi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carmiere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale e per geometri; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 292 del 5 novenibre 1975 


Sulla proposta del Ministero Seeretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
‘ terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal I° ottobre 1970 è istituita la sezione 
per geometri presso l'istituto tecnico commerciale ad 
indirizzo amministrativo di Cesena. 


| 
| 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


TI contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 124.509.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 

| eraverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spettì di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
La MALFA 
Visto, il Guardasigilli. REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 28 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 940. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo | terno e per il tesoro; 


amministrativo di Chiusi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


15 giugno 1931, n. $$, sul riordi- 


namento dell’istruzione media tecnica; 


Veduta la legge 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
nmiero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull’ordinamento degli 
istituti di istruzione iecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e al 
programmi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigllanza contabile e delle 
carniere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1264, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali ‘e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'isituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di tatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Chiusi. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Siaio per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 

| graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
| stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito dcl sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Pato a Rema, addi 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI TAVIANI 


La MALFA 


Visto, il Guardasigilli: RraLe 


Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n, 13, foglio n. 33 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 941. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Cortona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge i5 giugno 1931, n. 889, sui riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta ia necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 292 del 5 novembre 1975 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Cortona. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Ii contributo annuo a carico delio Stato per ii man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 
MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 32 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 942. 


Istituzione dell'istituto tecnico per geometri di Grosseto 
e soppressione della sezione per geometri presso l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo e per geo- 
metri « Fossombroni » nella medesima località. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e al 
tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 


nre ceo di 1 ninraintoa nagli 1041+,,82 
programmi di insegnamento negli istituti 


Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico per geometri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 vicne istituito l'isti- 
tuto tecnico per geometri di Grosseto. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella I, allegata 
al presente decreto, firmata, d’ordine del Presidente 
della Repubblica, dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è soppressa la se- 
zione per geometri presso l'istituto tecnico commer- 
ciale ad indirizzo amministrativo e per geometri « Fos- 
sombroni » di Grosseto. 


Nella tabella II, annessa al presente decreto, firmata, 
d'ordine del Presidente della Repubblica, dal Ministro 
per la pubblica istruzione e da quello per il tesoro, 
sono indicati i corsi completi, i posti di ruolo e quelli 
da conferirsi per incarico presso l’istituto tecnico com- 
merciale « Fossombroni » di Grosseto. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il 
mantenimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito 
nella misura di L. 89.400.000 e quello dell'istituto 
tecnico commerciale « Fossombroni » di Grosseto in 
L. 97.500.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì ll marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
La MALFA 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 31 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


11 marzo 1974, n. 943, 
Istituzione dell'istituto tecnico per geometri di Piazza 
Armerina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta ia legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico per geometri; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico per geometri di Piazza Armerina. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 32.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI 
LA MALFA 


TAVIANI — 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 30 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 


11 marzo 1974, n. 944. 

Istituzione dell'istituto tecnico per geometri di Pordenone 
e soppressione della sezione per geometri presso l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo e per geo- 


metri « O, Mattiussi da Pordenone » nella medesima loca- 
lità. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della lesse comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
dei convitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai rageruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico per geometri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal I° ottobre 1970 viene istituito l'isti 
tuto tecnico per geometri di Pordenone. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella I, allegata 
al presente decreto, firmata, d’ordine del Presidente 
della Repubblica, dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è soppressa la se- 
zione per presso l'istituto tecnico com- 
merciale ad indirizzo amministrativo e per geometri 
« O. Mattiussi da Pordenone » di Pordenone. 


geometri 


Nella tabella II, annessa al presente decreto, firmata, 
d'ordine del Presidente della Repubblica, dal Minîstro 
per la pubblica istruzione e da quello per il tesoro, 
sono indicati i corsi completi, i posti di ruolo e quelli 
da conferirsi per incarico presso l’istituto tecnico com- 
merciale « O. Mattiussi da Pordenone » di Pordenone. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 60.850.000 e quello dell'istituto tecnico 
commerciale « O. Mattiussi da Pordenone » di Porde- 
none in L. 160.000.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIASI — 
La MALFA 
Visto, il Guardasigilli: ResLe 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobro 1275 
Atti di Goverito, regisiro n. 13, foglio n. 29 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 292 de 5 novenibre 1975 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
11 marzo 1974, n. 945. 


REPUBBLICA 


Istituzione della sezione per geometri presso l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di Prato. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la lesge 15 giugno 1931. n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto 11 regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di isiruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 


1044 4909 


Veduta ia iegge 22 novembre i961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per 
geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale e per geometri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita la sezione 
ner geometri presso l'istituto tecnico commerciale ad 
indirizzo amministrativo di Prato. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 156.000.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 
LEONE 
MALFATTI — TAVIANI — 
La MALFA 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 27 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 946. 


Istituzione dell'Istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di San Benedetto del Tronto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della lesge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto 11 regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di isegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle .car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
Istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti’ di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per 
geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 


Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
San Benedetto del Tronto. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d’ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 66.350.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 26 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1i marzo 1974, n. 947. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Sarzana. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provin 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione iecnica; 

Veduto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per 
geometri; 

Veduto il decreto iterministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Sulla proposta del Ministro Scgretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad 
Sarzana. 


indirizzo amministrativo di 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


II contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 66.350.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso, 


Il presente decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 25 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: Sulla proposta del Ministero Segretario di Stato per 
11 marzo 1974, n. 948. ‘la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo!terno e per il tesoro; 


amministrativo e per geometri di Seregno. 
Decreta: 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 1. 

À decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo e per 
geometri di Seregno. 


Veduta la legse 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto 11 regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, ch 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull’ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 94.400.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 


vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 
Veduto 11 decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 


tecnici commerciali e per geometri; Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 


l'istituto tecnico sottoindicato; LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
La MaLFa 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale e geometri; 


Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 24 


a GAZZETTA UFFICIALE n. 292 del 5 novembre 1975 


“ 
Di 


METTI TRISTAN CLAN SOTTO TTITNZO VELI II OTINE ALII NENTI DES IVLIVE VE IP ELI ARTO CATIA LIL CLONI O ZOINTS e FIERA CoA 


naro a 


d 


i 


Supplemento or 


ILIVITN 
#uo;21241S1 D71gqnd DI 43d 043S1UIN II 


VITI VT 
040583] ]1 43d 04151UIN 1 
toAIqqndaYy ETap 21Uapisalg [SP 2UIpio,p ‘OISIA 


‘9J0 QT 2MAPIZUB AITAP OAISSA[AUIOD SITUA] TE OUY ITeI2IE[]oo ISSUJO ep a1e1823u1 
ouvueIes ‘Ieueuni19s 210 gI Si]? sIOLIAJUI OLIBIO UOI 2}IMINISOI ‘alpaneo 37 — ‘AN 


- | —  |rtttototot1 Onu Ip nuema]a 
OSJO2 [ap TUOIZE1191ISA 

asse] A 9 AI III EU?N —_ I » 0sgei$odo; oufasip a EJeIsodO] 
osI109 Tap TUOIZEIDIIST] 

asset A 2 AI ‘Il IN —_ 1 * IUOIZITI]SO9 Ip oUBasIip è 1UOIZII1S09) 
0s109 Jap TUOIZEZIOJaAsa pa OWNISHY RIIIQRIUOI 

asse[o A _ 3 AI ‘III 8IPN —_ I a eIUIOUOI.] “EINIpooriZe Ipo nuswa]g 
{a OT 

- I Cai NI) 0I1UO:IINYIIE pa 0IIUIZ] OUZISK] 

ter 


-JAUIMU09 TSIO9 anp 19U 
€I80][029J2WU 3° VATI 
a 0sI09 [op ISSE]O 2"79N = 


l di ara 


IuOIze]InIasa pa EMY) 
08109 [ap ISSE[I 2.19N E: I > * TUOIZEIIO19SO pa BoIsIJ - COHELIIIEN 


CIslue1ls ensur] 


IetolJauILUo? ISIOI anp 
tap issejo auInd a]eu 


® 0S109 [ap ISSElO allN = I * 0%. 0% © Tengo 2Zualos a BIjessoa2r) 
OSI09 [ap BITAID 

asselo A 9 AI III CIN = I euolrzeonpa pa ELIio]s ‘aUEITeN 312319] 
OsICI BOTATO 

[ep asselo II ? I ?TON unta I auorzgonpa pa eriois ‘CUEITel EnzuT] 


1412038 3UO!2IS 


asenfasut ip 0800] PY 
BuipoliED PPP 2IL/OM Tl 
und afjau ISSET9 


rimqnnaJli ofons tp 
IWaLIBOUI|  Hsog 


ODIIROUTT 0 BImatiro e] tuoninsoo 
aule Tp iddnu8 0 at1312W 


a l Coe A I, ‘21721300918 


e'JesSo[r) ea 


os1o95 un 
pp assep A 2 AI ‘NI CIN 5 c 


ONLIIG - BOIMUIOUODI PITISIIEIS 2 
AZUEUI] a[[9P EZUalos “29IHOC. EIUIOUOD] 


[lf 61: (0P)i2) 
AUIIICUI IP a A[cIOlALUUIOI FIIUII] IP 


osIod UN IP ‘0911SHINAUIOI 0[09]BI TP IUOIZEMDIAST 


asseio A o ‘II CHIRN — c *aA[eIDIS UTO. ESIUIS] 2 Uiza:siinduto 
4 [PI 1 ! I ) 
os109 un ITIQUIUOI SUTQPIIVUI Ip a 
fp asse] A? AT III EHPN — t4 ELIQUOISEI TP IUOIZE}{DI9S] - EBIIQUOISEM 
ISIOO anp 13p 98 
“SED A 2 AT TII TI EIN — { * * * BOIUIOUOII pa ateIaU25 PIJEISOIN) 
1I11AUI038 2UOIZAS LI 
<p 21e]onm [e ISTEPIJJE eq — —_ MERE IA eI#O[ 0221901 3 CoIuUnjo) 
BOISTH 
-  891F0[Opo]9U!  eo:1st]eis ‘ajerIenzie 
OSI109 Un (p ISSE]) 2[[?N = rà pa ErieIZUgUI] CITBWAJEWT ‘ESNICUUZ]ENN 
LÀ 
OSIO2 UN Ip ISSE]> 2][PN I z * * © * * © BIa[ug1]s ensu] Epuodos 
IS1On anp 
19p asS@l9 III 2 II ‘1 CHAN “a [| *o0to0toto to © ©larugI]Ìs vniiul]f CUlIg 
cs1oo un COTATD 
Ip assejo A 3 AT III EHPN = ta auorzeonpa pa ELIio]s ‘QUEI[eiI 3193137 
©SI0d BOTA 
um Ip osser II 2 I EIN == c auoIzeanpa pa Erliols ‘CUENEN ENSUIT 
| 3]DIDAZIUMUOI IUOINIE 
i | aa # CES RO a Ri SUDISUAN 
-_ — | * * * O}USUICUSIsuI EZUas UZ'.vpIsoIg 
i | 
03 SI bi mmqrliali OTOnNI 1P ODIIBIUT.] O EIpaliro Py TIUamI]jsoo 
{enb allot IssE15 : 1YPLICIU] usod Puagew1 Tp ridi? 0 911932 


11]oku039 suOIZas ©ITP I | 


£  HA[dwo5 TSI09 Tap O39UMN 
ajeiozotI0o QuoIzes eIop z | 


ONDTIAIFS IA THIFNWOTD NId A 
AFITVIONINNOI ODINIZI OINIIISITIAC VOINVOHO VITAEVI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 949. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amuninistrativo di Tolentino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 setterabre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
mici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


UFFICIALE n. 292 del 5 novembre 1975 


E 


Sulla proposta del Minisiro Segretario di Siato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Tolentino. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Presi- 
dente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 66.350.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' tatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI TAVIANI 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 23 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 292 del 5 novembre 1975 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 950. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministralivo di Torino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
‘ prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli isti- 
tuti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno 
e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito V’istitu!o 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Torino. i 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 

La spesa a carico del Minisero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI 
LA MALFA 


TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 22 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 292 del 5 novembre 1975 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 951. 


Istituzione della sezione per geometri presso l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di Vallo 
della Lucania. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale e per geometri; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita la sezione 
per geometri presso l'istituto tecnico commerciale ad 
indirizzo amministrativo di Vallo della Lucania. 


Art. 2. 

I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d’ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione o da quello per il tesoro. 


Art. 3. 

Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 94.400.000, 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserio nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI 
LA MALFA 


TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 21 
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